L’INEDITO DI…DANIELA MONREALE

Lo sguardo impietoso delle cose (nota critica di FABRIZIO BIANCHI)

Da qualche anno, con solo quattro raccolte di poesie pubblicate (tra cui Secreta Cura e il nuovissimo Lo sguardo delle cose, Nuova Editrice Magenta) e alcune plaquettes, Daniela Monreale ha suscitato un interesse critico (da ultimo le lodi ufficiali di Maurizio Cucchi) davvero notevole. Collaboratrice attivissima di numerose riviste e lettrice instancabile e divorante, Daniela possiede uno stile e una misura estremamente personali e di propria riconoscibile evidenza, anche se di matrice classica, colta, ultralevigata, dove ogni parola è estratta, distillata, rarefatta dal caos semantico con un lavoro di lima accuratissimo e un risultato di nitida e perfetta musicalità.  Difficile quindi  (e per questo particolarmente stimolante) come decifrazione più profonda, la sua poetica registra e descrive le infinite sfaccettature di un quotidiano e sofferto diario d’anima nelle sue minime pulsioni emotive: sensazioni, gesti, ricordi dove il sensibile fisico, la cronaca del corpo, spazia dall’accendersi dell’eros alla stanca abulia del disincanto, quella temuta anoressia sentimentale che è unica, vera condanna e ferita di ogni spirito sensibile.  Spesso, come dono improvviso/scarto di nitida incoerenza nel minimo registro del privato accadere, appaiono squarci folgoranti di universali, profonde verità: visioni d’infinito che offrono un respiro vasto, assoluto al suo ‘sentire’ poetico.

Riparbella, il breve testo-spot qui proposto, è il rivelarsi della magia di un insperato/disperato, quasi incredulo falling in love, dove alle difficoltà delle regole, del canone crudele del vivere imposto dai più, si oppone una diversa, eretica voglia d’euforia, di aspirazione alla gioia del convergere di intuite affinità, a quella -purtroppo labilissima- celeste azzurrità invocata e ricercata sempre, con assidua cura.










Fabrizio Bianchi

Fabrizio Bianchi (1946) è copywriter pubblicitario e vive a Milano. Ha pubblicato il volume di poesie “Appunti per una demitizzazione dell’eroe ed altri masochismi (Seledizioni, 1974)” ed è stato incluso nelle antologie “Molte più cose (Castelvecchi, 1999)” e “Vie di versi (Il Foglio, 2001)”. Sue poesie sono state pubblicate su riviste letterarie.

RIPARBELLA (4 testi inediti di Daniela Monreale)

La verde lungimiranza, la vasta

verde insolvenza,

verde diversa 

degli anni

incredula

d’occhi: 
coscienza.

Il tempo scivola nell’imbuto,

a morsi. Ma addento in-

tanto il tuo corpo non vano,

grande 

assoluto

disegno di presa gioia,

grande 

assolato

sorprenderti 

infantilmente

fantasticare

riderci sopra.

*

Firenze-Livorno, speranza di poco,

andare con te

in rima appena confidenziale

fino al destino

di Riparbella.

Lo schiudersi, alle diciotto,

di docili labbra 

e un’imprevedibile brezza, 

tessitura di mani,

come uguali ali 

di stormo.

Simmetrici

crepuscoli, da lì, rapiti 

ad ogni appuntamento,

nell’onda del toccarsi,

con taciturna

teoria di lenti

lenti

lenti appostamenti.

*

Domani il bruco in testa 

potrebbe rinsecchirsi,

e la farfalla volare via, 

incurante.

Sogni nel triturame del

volatile distrarsi,

e poggi il mento sulle

ginocchia, poi, a disgrazia.

Potrebbe divergere o convergere,

l’affinità. 

Dato tutto, il niente

come resto. 

E il secco sbattere delle finestre,

a schiocco duro, 

del dio vento.

*

Oppure la sfoglia trasparente,

dal tuo giovane sorriso

accadrà senza paure che

sarà mantello, abito 

di festa.

Su questa linea da Cècina a Volterra

il filo che indosso 

nello sguardo,

dal tuo ordito porge

un tattile

sinuoso

avvistamento.
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